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RELAZIONE TECNICO - FINANZIARIA 

 
Redatta conformemente alle indicazioni della circol are RGS n. 25 del 19.07.2012 così 
come modificata in data 28.02.2013. 
  

MODULO 1  - Costituzione del fondo per la contratta zione integrativa 
 

Il  Fondo delle risorse decentrate – anno 2017  (di seguito denominato: Fondo) è stato costituito ai 
sensi degli artt. 31 e 32 del ccnl 22.01.2004 e con le integrazioni previste dal c.c.n.l. 09.05.2006 
relativo al biennio economico 2004-2005 e dal c.c.n.l. 11.04.2008 relativo al biennio economico 
2006-2007.  
L’ultimo contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al biennio economico 2008-2009 sottoscritto 
in data 31 luglio 2009 non ha previsto incrementi delle risorse decentrate e non sono stati 
sottoscritti c.c.n.l. successivi. 
 
Ad oggi si è in attesa di un rinnovo della contrattazione collettiva nazionale. 
 
Nella costituzione del Fondo l’ente ha tenuto conto dei seguenti vincoli: 

- disposizioni contrattuali sopra citate 
- articolo 9, comma 2 – bis del decreto legge n. 78/2010, convertito nella legge n. 

122/2010, come modificato dall’articolo 1, comma 456, della legge n. 147/2013 
(legge di stabilità per l’anno 2014) e non modificato dalla legge n. 190/2014 (legge 
di stabilità per l’anno 2015) che prevede: 
� per il quadriennio 2010-2014: l’ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale non può superare il 
corrispondente importo dell’anno 2010 ed è automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

� a decorrere dal 01.01.2015: le risorse destinate annualmente al trattamento 
economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate 
per effetto del precedente periodo 

- circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 8 del 02.02.2015 che, benché 
non espressamente rivolta agli enti locali, delinea l’iter logico di applicazione 



dell’articolo 1, comma 456, della legge n. 147/2013 – ultimo periodo, laddove 
esplicita: “a decorrere dal 01.01.2015 le risorse destinate annualmente al 
trattamento economico accessorio del personale di ciascuna amministrazione di cui 
all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 devono essere decurtate 
permanentemente di un importo pari alle riduzioni operate con riferimento all’anno 
2014, per effetto di quanto previsto dal primo periodo del richiamato articolo 9, 
comma 2 bis” 

- circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 20/2015 (prot. mef n. 39875 del 
08.05.2015) recante le istruzioni applicative in merito alla riduzione del fondo delle 
risorse decentrate e nella quale si specifica che “l’importo della decurtazione da 
operare a decorrere dall’anno 2015 coinciderà con le riduzioni effettuate per l’anno 
2014 ai sensi dell’articolo 9, comma 2 bis del decreto legge n. 78/2010, convertito 
nella legge n. 122/2010 

- articolo 1, comma 236 della legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità per l’anno 
2016) secondo cui: “…a decorrere dal 01.01.2016 l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna della amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30.03.2001, n. 165 e ss.mm, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l’anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale 
assumibile ai sensi della normativa vigente”. 

 
In particolare, nella costituzione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2017 è stata 
confermata la riduzione di cui all’articolo 1, comma 236 della legge 28.12.2015, n. 208 (pari ad 
euro 4.990,21) non essendo ancora attuata la riforma in materia di personale della p.a., salvo 
l’adozione di provvedimenti rettificativi successivi, alla luce della deliberazione della Corte dei Conti 
– sezione Autonomie n. 34 del 28.11.2016 con la quale si evidenzia che: 
- la disposizione di cui all’articolo 1, comma 236 della legge 28.12.2015, n. 208 prevede la 
reiterazione dei tetti di spesa al lasso temporale necessario all’adozione dei decreti legislativi 
attuativi della riforma in materia di personale della pubblica amministrazione; 
- non è prevista alcuna disposizione che consolidi nel tempo le riduzioni operate al trattamento 
accessorio per effetto della riduzione del personale in servizio, diversamente dalla previsione 
contenuta nel periodo finale del comma 2 bis del decreto legge n. 78/2010, come introdotta 
dall’articolo 1, comma 456 della legge n. 147/2013; 
 
Inoltre, si prende atto che legge 11.12.2016, n. 232 (legge di bilancio per lo Stato – anno 2017) 
non ha apportato modifiche sostanziali in materia di risorse decentrate; 
 
L’ente nell’anno 2016 ha rispettato: 
- i vincoli imposti dagli equilibri di finanza pubblica di cui all’articolo 1, comma 720 e seguenti della 
legge 28.12.2015, n. 208 (certificazione Mef del 14.03.2017 prot. n. 41129); 
- la compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli del bilancio di previsione 
2016 nel rispetto del principio della riduzione complessiva della spesa di personale (articolo 1, 
comma 557, legge 296/2006, così come modificato dall’articolo 3, comma 5 bis del d.l. 90/2014 
convertito nella legge n. 114/2014) secondo i dati di seguito riportati: 

 
spesa media personale triennio 2011-2013:  euro 4.316.890,70 
spesa personale anno 2016:    euro 4.074.418,43 (dati consuntivo) 
spesa personale anno 2017:    euro 4.165.513,40 (dati previsione) 
la spesa annuale non può essere superiore alla spesa media del triennio 2011-2013. 

 
condizioni necessarie per l’integrazione delle risorse variabili del fondo delle risorse decentrate. 

 
 



 
L’ente nella costituzione del Fondo ha osservato la sostanziale  distinzione tra risorse aventi 
carattere di certezza, stabilità e continuità (art. 31, comma 2 del ccnl 22.01.2004) e risorse aventi 
carattere di eventualità e di variabilità (art. 31, comma 3 del ccnl 22.01.2004). Tale distinzione avrà 
importanti riflessi sulla suddivisione del Fondo, oggetto di contrattazione decentrata con le 
rappresentanze sindacali, in quanto le risorse decentrate fisse potranno finanziare gli istituti avente 
carattere di continuità nel tempo (in primis progressioni economiche orizzontali, retribuzione di 
posizione organizzativa e di risultato ed indennità di comparto) mentre le risorse decentrate 
variabili potranno finanziare gli istituti incentivanti avente carattere di variabilità (in primis 
produttività, turno, reperibilità e maneggio valori, compensi correlati a specifiche disposizione di 
legge). 
E’ principio consolidato che l’eventuale avanzo delle risorse stabili potrà finanziare salario 
accessorio variabile ma non viceversa per non impegnare imprudentemente l’ente al pagamento di 
indennità fisse e ricorrenti il cui finanziamento è comunque eventuale e variabile. 
La costituzione del Fondo delle risorse decentrate 2017 garantisce il completo finanziamento degli 
istituti stabili, già definiti in sede di contrattazione decentrata con le organizzazioni sindacali, con le 
risorse decentrate fisse e riserva le risorse decentrate variabili al finanziamento di istituti aggiuntivi.  
 
Il Fondo 2017 ammonta a euro 505.440,56 secondo la ripartizione sotto indicata e i seguenti 
provvedimenti di costituzione: 

- deliberazione della giunta comunale n. 56 del 04.04.2017: costituzione fondo delle risorse 
decentrate per euro 505.440,56 

- oltre eventuali provvedimenti successivi a finanziamento vincolato (avvocatura, incentivi art. 
50 d.lgs. 50/2016) 

 
SEZIONE I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 
 
Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabil ità: euro 450.858,67 di cui: 
 

• Risorse storiche consolidate: euro 336.795,30 (Art. 14, comma 4, art. 15, comma 1, lett. a-
b-c-f-g-h-i-j-l del ccnl 01.04.1999) 

• Incrementi esplicitamente quantificati in sede di ccnl: euro 20.342,99 (1,1% m.s. 1999 - art. 
4, comma 1, ccnl 05.10.2001) 

• Incrementi esplicitamente quantificati in sede di ccnl: euro 14.088,12 (0,62% m.s. 2001 - 
art. 32, comma 1, ccnl 22.01.2004) 

• Incrementi esplicitamente quantificati in sede di ccnl: euro 11.361,39 (0,50% m.s. 2001 in 
quanto la spesa del personale dell’anno 2001 è inferiore al 39% delle entrate correnti - art. 
32, comma 2, ccnl 22.01.2004) 

• Incrementi esplicitamente quantificati in sede di ccnl: euro 0,00 (0,20% m.s. 2001 per p.o. - 
art. 32, comma 7, ccnl 22.01.2004). L’ente non avendo istituito nell’attuale contesto 
organizzativo l’area delle alte professionalità non prevede alcuna risorsa necessariamente 
finalizzata alla sola remunerazione di tale istituto. 

• Incrementi esplicitamente quantificati in sede di ccnl: euro 12.043,89 (0,50% m.s. 2003 in 
quanto il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti non è superiore al 39%, 
secondo i dati del conto consuntivo relativo all’anno 2005 - art. 4, comma 1, ccnl 
09.05.2006) 

• Incrementi esplicitamente quantificati in sede di ccnl: euro 15.810,38 (0,60% m.s. 2005 in 
quanto il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti non è superiore al 39%, 
secondo i dati del conto consuntivo relativo all’anno 2007art. 8, comma 2, ccnl 11.04.2008) 

• Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità: euro 9.704,26 (ria personale cessato 
anni 2000-2003 – art. 4, comma 2, ccnl 05.10.2001) 

• Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità: euro 24.753,04 (ria personale cessato 
anni 2004-2016 – art. 4, comma 2, ccnl 05.10.2001) 

• Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità: euro 4.934,64 (indennità di comparto a 
carico del bilancio – quota art. 33, comma 4, lett. a) 



• Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità: euro 5.723,12 (quota p.e.o. a carico del 
bilancio per rideterminazione fondo da ccnl 22.01.2004 – biennio 2002/2003) 

• Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità: euro 5.025,41 (quota p.e.o. a carico del 
bilancio per rideterminazione fondo da ccnl 09.05.2006 – biennio 2004/2005) 

• Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità: euro 3.949,40 (quota p.e.o. a carico del 
bilancio per rideterminazione fondo da ccnl 11.04.2008 – biennio 2006/2007) 

• Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità: euro 2.168,40 (quota p.e.o. a carico del 
bilancio per rideterminazione fondo da ccnl 31.07.2009 – biennio 2008/2009) 

• Riduzione art. 1, comma 456, legge 147/2013: euro -15.841,67 
 

Le risorse decentrate fisse finanziano interamente i seguenti istituti aventi carattere di stabilità: 
- progressioni economiche orizzontali: euro 165.815,08 
- posizioni organizzative: euro 113.500,00 
- indennità di comparto: euro 51.976,20 
 

SEZIONE II – Risorse variabili 
 
Risorse decentrate variabili: euro 40.552,94  

- art. 15, lett. e) del ccnl 01.04.1999 (economie derivanti dalla trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno in part time): 0,00  
In ottemperanza alle disposizioni dell’articolo 73 della legge 06 agosto 2008, n. 133 non è 
stata inserita alcuna somma derivante dalle economie dei rapporti di lavoro part time 
essendo ormai acquisite al bilancio o ad incentivare i processi di mobilità e non più al fondo 
delle risorse decentrate. 

- art. 15, lett. m) del ccnl 01.04.1999 (risparmi straordinari anno precedente): imputate a 
“somme non soggette limitazione fondo” – parere aran prot, n. 5401 del 13.05.2013.  
 

- art. 15, comma 2, ccnl 01.04.1999: 0,00 
In base a questa disposizione l’ente può inserire un importo massimo pari al 1,2% del 
monte salari 1997 sussistendone la relativa capacità di spesa (0,93% del monte salari 1997 
pari a euro 2.293.530,00).  
Suddette risorse sono rese disponibili solo a seguito del preventivo accertamento da parte 
del nucleo di valutazione delle effettive disponibilità di bilancio create a seguito dei processi 
di razionalizzazione e di riorganizzazione delle attività ovvero espressamente destinate 
dall’ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità. 

- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 7.500,00): servizio aggiuntivo manutenzione 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 1.500,00): servizio aggiuntivo commercio 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 1.500,00): servizio aggiuntivo finanziario 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 2.500,00): servizio aggiuntivo assistenza 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 1.500,00): servizio aggiuntivo personale 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 6.000,00): servizio aggiuntivo polizia 

municipale 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 3.500,00): servizio aggiuntivo p.m. igiene 

urbana 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 2.500,00): servizio aggiuntivo p.m. parcometri 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 2.500,00): servizio aggiuntivo pm demanio 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 1.500,00): servizio aggiuntivo stato civile 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 6.000,00): servizio aggiuntivo segreteria – 

contratti - protocollo 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999 (euro 6.000,00): servizio aggiuntivo tributi  

 
- Art. 4, comma 2, ccnl 05.10.2001 (ria cessati anno 2016 una tantum): euro 52,94  

 
- Art. 15, lett. k) del ccnl 01.04.1999 (euro 0,00 ): incentivo per recupero evasione ici – 

incentivo non più previsto dal ccnl in quanto il recupero evasione ici è prescritto 
 



Si evidenzia, inoltre, l’ente ha rispettato i vincoli imposti dagli equilibri di finanza pubblica di cui 
all’articolo 1, comma 720 e seguenti della legge 28.12.2015, n. 208 (certificazione Mef del 
14.03.2017 prot. n. 41129); 
 
SEZIONE III – Eventuali decurtazioni del Fondo 

 
1. Riduzione ex articolo 1, comma 456, della legge 147/2013: euro 15.841,67 (decurtazione 

storicizzata su risorse fisse sopra indicate e già riportata) 
2.  Articolo 1, comma 236 della legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità per l’anno 

2016) secondo cui: “…a decorrere dal 01.01.2016 l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna della amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30.03.2001, n. 165 e ss.mm, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l’anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale 
assumibile ai sensi della normativa vigente”: euro 4.990,21  (tale riduzione è commisurata 
all’andamento occupazionale dell’anno e, pertanto, potrebbe essere suscettibile di 
variazione a consuntivo). 
Inoltre, la Corte dei Conti – sezione Autonomie con deliberazione n. 34 del 28.11.2016 ha 
evidenziato che: 
- la disposizione di cui all’articolo 1, comma 236 della legge 28.12.2015, n. 208 prevede la 
reiterazione dei tetti di spesa al lasso temporale necessario all’adozione dei decreti 
legislativi attuativi della riforma in materia di personale della pubblica amministrazione; 
- non è prevista alcuna disposizione che consolidi nel tempo le riduzioni operate al 
trattamento accessorio per effetto della riduzione del personale in servizio, diversamente 
dalla previsione contenuta nel periodo finale del comma 2 bis del decreto legge n. 78/2010, 
come introdotta dall’articolo 1, comma 456 della legge n. 147/2013 
� tale riduzione potrebbe essere suscettibile di reintegrazione nel corso dell’anno. 
 

 
Indennità contrattuali escluse dal limite complessivo del fondo 2010-2017:  

- Articolo 15, lettera k ccnl 01.04.1999: incentivo progettazione (ex art. 92 d.lgs. 163/2006) 
ora incentivo funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del d.lgs. 50/2016 euro 1.352,00 , salvo 
integrazioni successive in sede di liquidazione.  
Si evidenzia che la recente deliberazione della Corte dei Conti – sezione autonomie n. 
7/2017 ha previsto l’inclusione di tali risorse nel limite delle risorse del fondo complessivo, 
diversamente dai precedenti orientamenti. Tale prescrizione potrebbe generare dinamiche 
di suddivisione del fondo diverse soprattutto in funzione del parametro storico di riferimento 
ovvero omogeneizzando le risorse di cui al d.lgs. 163/2006 con le risorse di cui al d.lgs. 
50/2016. In attesa di chiarimenti le parti hanno convenuto in sede di suddivisione del fondo 
2017 che: 
“gli incentivi di cui all’articolo 113 d.lgs. 50/2016 rientrano nei limiti del fondo delle risorse 
decentrate (Corte conti sezione autonomie n. 7/2017). Pertanto, integrazioni del fondo di 
cui all’articolo 15, lett. k potranno essere effettuate nel rispetto di tale limite. Nel caso di 
incapienza, le parti concordano di reincontrarsi”. 

- Articolo 15, lettera k ccnl 01.04.1999: indagini istat euro 923,78, somme a carico dall’istat 
già corrisposte che saranno erogate in funzione dell’attività svolta dai dipendenti dell’ufficio 
anagrafe 

- Articolo 15, lettera k ccnl 01.04.1999: convenzione gestione associata polizia locale con 
Comune di Ospedaletti euro 3.500,00, somme a carico del Comune di Ospedaletti per 
remunerare la posizione organizzativa del Comandante della Polizia Locale (indennità e 
risultato); 

- Articolo 15, lettera k ccnl 01.04.1999: avvocatura euro 0,00, saranno liquidati in funzione 
dell’effettiva maturazione del diritto 

- Articolo 15 lettera m ccnl 01.04.1999: risparmi straordinario anno precedente: euro 
13.243,38 (parere aran prot. n. 5401 del 13.05.2013). 



 
SEZIONE IV – Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione 
 
- Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e  stabilità sottoposto a certificazione :  
- Sezione I:   euro 466.700,34 
 
- Totale risorse decurtate su risorse fisse e variabi li : 
- Sezione III: euro -15.841,67 

euro  -4.990,21 
 
- Totale risorse variabili sottoposto a certificazion e: 
- Sezione II:  euro 40.552,94 
 

- Totale risorse variabili non soggette a limite: 
 

- Euro 19.019,16 (da costituzione fondo con la deliberazione della giunta comunale n. 56 del 
04.04.2017 effettuata precedentemente alla deliberazione della Corte dei Conti sezione 
autonomie n. 7/2017 che ha previsto che gli incentivi per funzioni tecniche di cui all’articolo 
113 del d.lgs. 50/2016 rientrino nelle limitazioni del fondo. Tale prescrizione è stata recepita 
in sede di suddivisione del fondo con le oo.ss.) 

 
 
- Totale fondo sottoposto a certificazione: 505.440,5 6 
 
 
SEZIONE V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
 
“Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato” 
La contabilità del Fondo è stata effettuata al lordo di tutte le componenti di spesa. 
 

 

 

RELAZIONE TECNICO - FINANZIARIA 
 
MODULO 2  - Definizione delle poste di destinazione  del Fondo per la contrattazione 

integrativa 
 

In sede di attribuzione del salario accessorio al personale dipendente l’ente avrà cura di erogare le 
risorse in modo premiale e selettivo sulla base dei criteri già definiti nel ciclo della performance 
(Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi – Titolo IV “Misurazione e 
valutazione della performance”). 

 
SEZIONE I – Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 
(Vanno indicate le poste che hanno natura obbligatoria e che non possono essere oggetto di 
contrattazione (poste non negoziabili o negoziate in precedenza)) 
 
Disposizione 
contrattuale 

Descrizione  Importo     eu ro  Nota 

Art. 17, comma 2, lett. 
b, ccnl 01.04.1999 

Progressioni 
economiche orizzontali 

165.815,08  

Art. 33 ccnl 
22.01.2004 

Indennità di comparto 51.976,20 Disposizione 
contrattuale nazionale 

Art. 17, comma 2, lett. Maneggio valori 3.000,00 già contrattata nel ccdi 



d, ccnl 01.04.1999 del 03.12.2013  
Art. 17, comma 2, lett. 
i), ccnl 01.04.1999 

Specifiche qualifiche 3.000,00 già contrattata nel ccdi 
del 03.12.2013 

 Totale  223.791,28  
 
 
 
SEZIONE II – Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
(Vanno rappresentate tutte le poste regolate dall’attività negoziale come formalizzate nel contratto 
integrativo specifico sottoposto a certificazione e pertanto esplicitati i diversi istituti economici 
toccati dall’attività negoziale (es. progressioni economiche orizzontali, premialità, …) 
 
Disposizione 
contrattuale 

Descrizione  Importo     
euro  

Nota 

Art. 17, comma 2, lett. 
c, ccnl 01.04.1999 

Posizioni organizzative 113.500,00 Risorse stanziate annualmente 
secondo l’attuale definizione 
delle posizioni organizzative 
dell’ente 

Art. 17, comma 2, lett. 
c, ccnl 01.04.1999 

Posizioni organizzative  -9.000,00 Temporaneamente vacante 

Art. 17, comma 2, lett. 
c, ccnl 01.04.1999 

Posizioni organizzative  3.500,00 Convenzione Polizia Locale con 
Comune di Ospedaletti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a, ccnl 01.04.1999 

Produttività collettiva e 
individuale 

7.333,50 Secondo i criteri di valutazione 
vigenti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
manutenzione 

7.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
commercio 

1.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
finanziario 

1.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
assistenza 

1.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
personale 

1.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
polizia municipale 

6.000,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo pm 
igiene urbana  

3.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo pm 
parcometri 

2.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo pm 
concessioni 

1.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
tributi 

6.000,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
stato civile 

1.500,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 

Art. 17, comma 2, lett. 
a) del ccnl 01.04.1999 

Servizio aggiuntivo 
segreteria contratti 

6.000,00 Liquidazione a consuntivo in 
base ai risultati raggiunti 



protocollo 
Art. 17, comma 2, lett. 
d), ccnl 01.04.1999 

Indennità di turno 35.000,00 turnazione del personale polizia 
locale di ruolo e del porto nel 
periodo estivo. 
 

Art. 17, comma 2, lett. 
d), ccnl 01.04.1999 

Maggiorazione festiva 1.000,00 Indennità per interventi durante 
il giorno di riposo settimanale in 
reperibilità. 

Art. 17, comma 2, lett. 
d), ccnl 01.04.1999 

Indennità di reperibilità 31.000,00 squadre di reperibilità (7 gg. su 
7) manutenzione, idrico 
integrato, stato civile. 
Allerta 1 e 2: polizia municipale 
 

Art. 17, comma 2, lett. 
e), ccnl 01.04.1999 

Indennità di disagio 12.000,00 Euro 30,00 mensili al personale 
specificatamente individuato dai 
dirigenti.  

Art. 17, comma 2, lett. 
f), ccnl 01.04.1999 

Specifiche 
responsabilità 

41.040,00 Tali compensi sono assegnati 
annualmente in base ai criteri 
già contrattati nel ccdi vigente. 

Art. 17, comma 2, lett. 
g), ccnl 01.04.1999 

Recupero evasione ici 0,00 Non più prevista per 
prescrizione recupero evasione 
ici 

Art. 17, comma 2, lett. 
g), ccnl 01.04.1999 

Incentivo avvocatura 0,00 Importo da inserire alla 
maturazione del diritto 

Art. 17, comma 2, lett. 
g), ccnl 01.04.1999 

Incentivo funzioni 
tecniche (art. 113 
d.lgs. 50/2016) 

1.352,00 Importo già liquidato. 
Potrebbero esserci integrazioni 
successive nel limite del fondo 
(corte conti autonomie 7/2017) 

Art. 17, comma 2, lett. 
g), ccnl 01.04.1999 

Indagine Istat 923,78 A carico dell’Istat 

Art. 17, comma 2, lett. 
b, ccnl 01.04.1999 

Progressioni 
economiche orizzontali 

3.500,00 Tutti i dipendenti sono ammessi 
a valutazione. 
Le peo saranno assegnate nel 
limite di euro 3.500,00 secondo 
la seguente priorità di categoria: 

- Categoria D1: 
valutazioni migliori 

- Categoria B: valutazioni 
migliori – non beneficiari 
di peo nell’anno 2015; 

- Categoria C-D: 
valutazioni migliori – non 
beneficiari di peo 
nell’anno 2016 

La decorrenza della peo è dal 
01.01.2017 in quanto le risorse 
sono interamente finanziate 
sull’anno 2017 – parte stabile 
del fondo. 

 Totale  281.649,28  
 
 
SEZIONE III – Eventuali destinazioni ancora da regolare 
(Vanno elencate le eventuali quote ancora da regolare e rinviate ad una negoziazione successiva) 
“Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato” 



 
SEZIONE IV – Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 
integrativa sottoposto a certificazione 
(In questa sezione vanno indicati: 

a) il totale delle destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa (totale sezione I) 
b) il totale delle destinazioni specificamente regolate dal contratto integrativo (totale sezione 

II) 
c) il totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare (totale sezione III) 
d) il totale delle poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione, determinato dalla 

somma delle 3 voci precedenti e che deve coincidere, per definizione, con il totale esposto 
nella sezione IV del Modulo 1 (Costituzione del Fondo)) 

 
Sezione I:   euro 223.791,28 
Sezione II:   euro 281.649,28 
Sezione III:  euro            0,00 
Totale:  euro 505.440,56 
 
 
 
SEZIONE V – Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
(Qualora nel Modulo 1 sia stata compilata la sezione V è necessario compilare specularmente 
anche questa sezione) 
“Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato” 
 
SEZIONE VI – Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto dei vincoli 
di carattere generale 
 

1) attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi 
natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e 
stabilità: 

 
L’ente nella costituzione del Fondo ha osservato la sostanziale  distinzione tra risorse aventi 
carattere di certezza, stabilità e continuità (art. 31, comma 2 del ccnl 22.01.2004) e risorse aventi 
carattere di eventualità e di variabilità (art. 31, comma 3 del ccnl 22.01.2004). Tale distinzione avrà 
importanti riflessi sulla suddivisione del Fondo, oggetto di contrattazione decentrata con le 
rappresentanze sindacali, in quanto le risorse decentrate fisse potranno finanziare gli istituti avente 
carattere di continuità nel tempo (in primis progressioni economiche orizzontali, retribuzione di 
posizione organizzativa e di risultato ed indennità di comparto) mentre le risorse decentrate 
variabili potranno finanziare gli istituti incentivanti avente carattere di variabilità (in primis 
produttività, turno, reperibilità e maneggio valori, compensi correlati a specifiche disposizione di 
legge). 
E’ principio consolidato che l’eventuale avanzo delle risorse stabili potrà finanziare salario 
accessorio variabile ma non viceversa per non impegnare imprudentemente l’ente al pagamento di 
indennità fisse e ricorrenti il cui finanziamento è comunque eventuale e variabile. 
La costituzione del Fondo delle risorse decentrate 2017 garantisce il completo finanziamento degli 
istituti stabili, già definiti in sede di contrattazione decentrata con le organizzazioni sindacali, con le 
risorse decentrate fisse e riserva le risorse decentrate variabili al finanziamento di istituti aggiuntivi 
secondo la seguente ripartizione: 
 
Costituzione 
Descrizione Stabile Variabile Totale 
Fondo storico 446.280,27  446.280,27 
Fondo variabile  59.160,29 59.160,29 
Totale    505.440,56 
 
 



Suddivisione 
Art. 17 ccnl 
01/04/1999 

descrizione Risorse stabili Risorse 
variabili 

Totale 

Lett. a Servizio aggiuntivi 
diversi 

 40.500,00 40.500,00 

Lett. a Produttività 
collettiva e 
individuale 

 7.333,50 7.333,50 

Lett. b P.e.o. consolidata 165.815,08  165.815,08 
Lett. b p.e.o. da 

assegnare 
    3.500,00      3.500,00 

Lett. c Retribuzione di 
posizione e 
risultato 

113.500,00  113.500,00 

Lett. c Retribuzione di 
posizione e 
risultato non 
assegnata 

-9.000,00  -9.000,00 

Lett. c Retribuzione di 
posizione e 
risultato 
convenzione 
polizia locale – 
comune 
Ospedaletti 

 3.500,00 3.500,00 

Lett. d Indennità di turno  35.000,00 35.000,00 
Lett. d Maggiorazione 

festiva 
   1.000,00   1.000,00 

Lett. d Indennità di 
reperibilità 

 31.000,00 31.000,00 

Lett. d Maneggio valori  3.000,00 3.000,00 
Lett. e Indennità di 

disagio 
 12.000,00 12.000,00 

Lett. f Specifiche 
responsabilità 

 41.040,00 41.040,00 

Lett. g Recupero 
evasione ici  

 0,00 0,00 

Lett. g Incentivo funzioni 
tecniche 

 1.352,00 1.352,00 

Lett. g Incentivo 
avvocatura 

 0,00 0,00 

Lett. g Indagini Istat  923,78 923,78 
Lett. i Specifiche 

qualifiche 
 3.000,00 3.000,00 

 Indennità di 
comparto 

51.976,20  51.976,20 

Totale   325.791,28 179.649,28 505.440,56 
 Avanzo parte 

stabile 
120.488,99 -120.488,99 0,00 

 
2) attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi 

economici: 
Le seguenti risorse verranno erogate solo a consuntivo in base agli effettivi risultati raggiunti: 
- indennità di risultato delle posizioni organizzative:  euro 22.700,00 (25% max) 
- compensi per specifiche responsabilità:   euro 41.040,00 



- incentivo funzioni tecniche     in base attività 
- incentivo avvocatura      in base cause 
- servizio aggiuntivi diversi:     euro 40.500,00 
- produttività collettiva e individuale :   euro   7.333,50 
3) attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera 

finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali)  
le parti hanno contrattato l’assegnazione delle p.e.o. 2017 secondo i seguenti criteri: 
Tutti i dipendenti sono ammessi a valutazione. 
 
Le peo saranno assegnate nel limite di euro 3.500,00 secondo la seguente priorità di categoria: 

- Categoria D1: valutazioni migliori 
- Categoria B: valutazioni migliori – non beneficiari di peo nell’anno 2015; 
- Categoria C-D: valutazioni migliori - non beneficiari di peo nell’anno 2016 

 
RELAZIONE TECNICO - FINANZIARIA 

 
MODULO 3  - Schema generale riassuntivo del Fondo p er la contrattazione 

integrativa e confronto con il corrispondente Fondo  certificato dell’anno precedente 
 
Tabella 1 – Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo. Anno 2017 e 
confronto con il corrispondente Fondo certificato 2016. 
 
COSTITUZIONE DEL FONDO 
 
 
Tabella 2 – Schema generale riassuntivo di programmazione di utilizzo del Fondo. Anno 
2017 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2016. 
 
PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO 
 

 Fondo 2017 Fondo 2016 (per memoria) 
2010 

DESTINAZIONI NON REGOLATE IN 
SEDE DI CONTRATTAZIONE 

INTEGRATIVA 

   

es. Indennità di comparto quota carico 
Fondo 

51.976,20 51.971,52 
54.636,96 

 
es. Progressioni orizzontali storiche 165.815,08 160.496,15 176.179,21 
es. Posizioni organizzative 113.500,00 113.500,00 113.620,52 
Es. Posizioni organizzative -9.000,00   
es. specifiche qualifiche 3.000,00 1.200,00 1.500,00 

TOTALE DESTINAZIONI NON 
REGOLATE IN SEDE DI 

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
325.291,28 327.167,67 345.936,69 

DESTINAZIONI REGOLATE IN SEDE 
DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 

   

es. Progressioni orizzontali 3.500,00 5.300,00 0,00 
es. Posizioni organizzative   0,00 

es. Indennità di responsabilità – 
professionalità – specifiche qualifiche 41.040,00 33.935,00 34.740,00 

es. Indennità di turno, rischio, disagio, 
ecc. 

82.000,00 82.000,00 120.131,47 

es. Produttività/performance collettiva 7.333,50 2.059,59 12.212,11 
es. Recupero evasione ici 0,00 9.000,00  

Es. servizi aggiuntivi 40.500,00 34.000.00 23.000,00 
Risorse da art. 15, comma 2 0,00 0,00  



DESTINAZIONI REGOLATE IN SEDE 
DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 174.373,50 166.294,59 198.651,89 

    
(eventuali) DESTINAZIONI ANCORA 

DA REGOLARE 
   

es. Risorse ancora da contrattare 0 0 0 
es. Acc.to art. 37, c. 7, ccnl 22.01.04 0 0 0 

TOTALE (eventuali) DESTINAZIONI 
ANCORA DA REGOLARE 

   

    
DESTINAZIONI FONDO 

SOTTOPOSTE A CERTIFICAZIONE 
   

Destinazioni non regolate in sede di 
contrattazione integrativa 

0 0  

Destinazioni regolate in sede di 
contrattazione integrativa 

   

Eventuali destinazioni ancora da 
regolare 

   

TOTALE DESTINAZIONI FONDO 
SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE 499.664,78 493.462,26 544.588,58 

Esclusi: 
- Somme a carico Comune Ospedaletti: euro 3.500,00 
- Somme a carico Istat: euro 923,78 
- Incentivi funzioni tecniche: euro 1.352,00 

 
Le disposizioni normative in vigore dal 01.01.2015 che determinano nuove regole di 
costituzione dei fondi delle risorse decentrate (abolizione limite fondo 2010, decurtazione 
permanente e venir meno della distinzione delle risorse non soggette ai limiti di fondo) non 
consentono una analisi comparativa dei fondi delle risorse decentrate negli anni. 
 
 

 

RELAZIONE TECNICO - FINANZIARIA 

 
MODULO 4 

  - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo 
con riferimento agli strumenti annuali e pluriennal i di bilancio 

 
 

(La relazione tecnico-finanziaria deve dar conto, nel presente modulo, del rispetto dei limiti di 
spesa rappresentati dal Fondo sia nella fase programmatoria della gestione economico-finanziaria 
(Sezione I), sia nella fase delle verifiche a consuntivo (Sezione II). Il modulo si conclude con 
l’esposizione delle disponibilità economico-finanziarie dell’Amministrazione destinate alla copertura 
delle diverse voci di destinazione del Fondo (Sezione III)). 
 
SEZIONE I – Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-
finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase 
programmatoria della gestione 
(Bisogna dimostrate che il sistema contabile usato dall’Amministrazione è strutturato in modo da 
tutelare correttamente i limiti espressi dal fondo oggetto di certificazione così come quantificati nel 
modulo 2). 
L’ente ha approvato il bilancio di previsione per il periodo  2017-2018-2019 con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 8 del 25.01.2017. 
La programmazione finanziaria del macro aggregato 101 “Redditi da lavoro dipendente” e 102 
“Imposte e tasse” parte irap è stata effettuata prevedendo la completa copertura delle retribuzioni 



del personale dipendente e del salario accessorio di cui al Fondo delle risorse decentrate – anno 
2017. 
Tale programmazione è rispettosa degli equilibri di bilancio. 
 
 
 
SEZIONE II – Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo 
dell’anno precedente risulta rispettato 
(Attraverso evidenze tratte dal sistema contabile utilizzato si deve dimostrare che è stato rispettato 
il limite di spesa del fondo dell’anno precedente). 
 
Si riporta di seguito la dimostrazione contabile del rispetto dei vincoli in materia di spesa di 
personale precisando che la spesa derivante dalla contrattazione decentrata è finanziata dagli 
interventi sotto esposti: 
 
Riduzione spesa di personale (art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006 così come modificato 
dall’articolo 3, comma 5 bis, del d.l. 90/2014 convertito nella legge n. 114/2014): 
 
 
 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 
Intervento 01 4.162.139,87 4.082.021,74 4.081.565,62 
Intervento 03 38.040,14 37.999,05 38.048,46 
Intervento 07 246.986,00 265.861,00 265.861,00 
Totale  4.447.166,01 4.385.881,79 4.385.881,79 
Somma esclusa: Merloni -5.120,25 0,00  
Somma esclusa: diritti di 
segreteria 

-27.848,95 -21.109,42 -20.665,62 

Somma esclusa: 
recupero evasione ici 

-11.335,86 -11.335,86 -11.335,86 

Somma esclusa: 
assunzione vigili td (art. 
208 cds) 

-47.313,00 -52.455,73 -63.708,22 

Straordinario elettorale 
carico terzi 

   

Totale voci escluse  -91.618,06 -84.901,01 -95.709,70 
LIMITE SPESA 
PERSONALE 

4.355.547,95 4.300.980,78 4.294.143,38 

Media triennio 
2011/2013 

  4.316.890,70 

 
 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 
Intervento 01 4.028.656,97 4.153.021,69 4.039.078,23 3.944.534,00 
Impegni reimputati a 
Fpv 

 -282.019,57 -196.802,08  

Intervento 03 37.877,78 34.834,92 30.280,50 38.100,00 
Intervento 07 262.875,00 290.409,12 265.412,48 260.557,00 
Impegni reimputati a 
fpv 

 -30.010,37 -17.276,64  

Totale  4.329.409,75 4.166.235,79 4.120.692,49 4.243.191,00 
Somma esclusa: 
Merloni 

    

Somma esclusa: diritti 
di segreteria 

-2.131,54    

Somma esclusa: 
recupero evasione ici 

-11.335,86 -8.429,19 -11.705,73 0,00 



Somma esclusa: 
assunzione vigili td (art. 
208 cds) 

-35.537,58 -15.174,86   

Straordinario elettorale 
carico terzi 

 -18.360,36 -34.568,33 -66.150,00 

Totale voci escluse  -49.004,98 -41.964,41 -46.274,06 -66.150,00 
LIMITE SPESA 
PERSONALE 

4.280.404,77 4.124.271,38 4.074.418,43 4.177.041,00 

Media triennio 
2011/2013 

4.316.890,70 4.316.890,70 4.316.890,70 4.316.890,70 

 
*i dati dell’anno 2017 non comprendono le somme reimputate a fpv in quanto il bilancio di 
previsione 2017-2018-2019 è stato approvato precedentemente a suddetto operazione.  
 

SEZIONE III – Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura 
delle diverse voci di destinazione del Fondo. 
(Questa sezione deve consentire la puntuale verifica dei mezzi di copertura del Fondo con 
riferimento alla struttura del bilancio dell’Amministrazione). 
 
Il bilancio di previsione 2017-2018-2019 è rispettoso degli equilibri di bilancio e le risorse del 
Fondo sono completamente finanziate con le entrate correnti del bilancio di previsione (titoli I II III). 
 

F.to Il dirigente del settore finanziario ad interim 
                 Dott.ssa Micaela Toni   
     


